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Progettare simbolico, progettare per la comunità
In dialogo con IUA Ignacio Urquiza Arquitectos (MX) con WORKac (USA) e 
con El Equipo Mazzanti – Giancarlo Mazzanti (CO)

Giulia Conti e Alessandro Virgilio Mosetti
Università Iuav di Venezia

I progettisti invitati a intervenire nella sezione Il Simbolo sono 
stati selezionati per il particolare valore simbolico che ispirano i 
loro progetti di architettura pubblica e di comunità, in grado di 
sollevare stimolanti riflessioni per possibili strategie all’interno del 
panorama architettonico grenadino.
A partire da casi studio specifici, la discussione si apre per indivi-
duare e mettere a confronto metodologie progettuali e sensibilità 
differenti nel pensare l’architettura come “cosa pubblica” e come 
catalizzatrice di buone pratiche sociali nelle città che abitiamo.
Se rapportati al caso specifico della futura Biblioteca Nazionale 
di Grenada, i progetti analizzati possono essere letti come casi 
virtuosi il cui significato simbolico è da ricercare nel carattere di 
apertura e inclusione che questi spazi costruiscono all’interno del 
patrimonio esistente: memoria, paesaggio, sostenibilità, esigenze 
di comunità sono i destinatari di attente operazioni progettuali 
che assorbono quanto di buono è presente nel contesto per 
esaltarlo.
Nonostante gli scenari economico-sociali e culturali, nonché le 
politiche locali in fatto di attenzione allo spazio urbano, conservi-
no specificità e complessità diversificate e, per certi versi, inconci-
liabili, la capacità rigenerativa di queste architetture è da rinvenire 
nel sostrato immateriale dei valori che vengono riattivati, nelle 
necessità che vengono ascoltate, nei desideri che vengono accolti, 
nelle operazione attraverso cui la collettività è resa padrona di 
poter esercitare liberamente il diritto di aggregarsi, agire, espri-
mere i propri potenziali entro spazi protetti. A questi aspetti le 
interviste intendono rivolgere lo sguardo, nel rintracciare affinità e 
differenze utili alla pratica progettuale anche a Grenada.
Per Città del Messico, il progetto PILARES (Puntos de Innovación, 
Libertad, Arte, Educación y Saberes) è parte di un’intelligente 
politica urbana più ampia varata dalla municipalità che invita alla 
costruzione di spazi dedicati all’educazione e alla cultura, in grado 
di favorire la ricreazione, l’incontro e lo scambio tra gli abitanti 
della città. Si tratta di una serie di edifici pubblici di nuova costru-
zione strategicamente previsti e costruiti in tutta la metropoli, 
situati in aree ad alto livello di vulnerabilità e povertà. Questa 
costellazione di spazi suggerisce un modello policentrico di luoghi 
pubblici nei quali ogni comunità locale possa esprimere le proprie 
necessità: studiare, giocare, stare in compagnia o semplicemente 
perdere del tempo. 
Ignacio Urquiza Arquitectos, in collaborazione con WORKac, 
progettano nel 2022 due centri, PILARES 02 Lomas de Becerra e 
PILARES 03 Azcapotzalco. Lontane dal funzionalismo più imme-
diato, i progetti PILARES non sono solo biblioteche ma archi-
tetture aperte, in grado di consegnare al pubblico spazi e luoghi 
potenziali. 
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Il caso studio narrato da El Equipo Mazzanti – Giancarlo Mazzanti 
è invece una biblioteca. Dal progetto del Parque Biblioteca España 
a Medellin, il dialogo affronta la capacità rigenerativa di contesti 
urbani critici attraverso il progetto di spazi pubblici attrezzati. 
Il simbolo in architettura emerge con lentezza e si costruisce nel 
tempo. L’esperienza di Mazzanti invita a pazientare nel gioco serio 
dell’architettura dove la funzione e la tipologia edilizia sono aspetti 
secondari alla capacità del progettista di dare figura, forma, spazio 
alla semplice domanda: “Cosa vogliamo favorire con il nostro 
progetto?”. 

La sezione Il Simbolo così come pensata per il progetto del 
Padiglione Nazione di Grenada, intende sollevare possibili rifles-
sioni intorno alle occasioni e agli attori in grado di suggerire, per 
l’architettura, modalità attraverso cui questa può divenire “simbolo 
felice” in un clima di condivisione, mostrando occasioni tangibili 
di un’efficace risposta spaziale ai desideri che la comunità esprime 
e rende noti a chi amministra la “cosa pubblica”. Non si progetta 
con il fine di rendere simbolico uno spazio o un’architettura: il 
simbolo cresce (lentamente) laddove gli individui cessano di essere 
“singolo” per divenire “comunità”.
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Architects invited to participate in the Symbol 
section were selected for the symbolic value 
embodied in their public and community archi-
tecture projects, capable of sparking stimulating 
reflections on potential strategies within the 
architectural landscape of Grenada. Starting from 
specific case studies, the discussion opens to identify 
and compare different design methodologies 
and sensibilities in approaching architecture as a 
public matter, as well as a catalyst for positive social 
practices in the cities we inhabit. When considered 
in relation to the future National Library of Grenada, 
the projects presented can be seen as exemplary 
cases whose symbolic value lies in the openness 
and inclusiveness they build into existing heritage: 
memory, landscape, sustainability, and community 
needs become the focus of careful design strategies 
that absorb and elevate the best aspects of the 
context in which they operate. Despite the diverse, 
and at times irreconcilable, socio-economic, cultural, 
and policy conditions related to urban space in 
different places, the regenerative capacity of these 
architectural works can be found in the intangible 
layer of values they reactivate, the needs they 
respond to, the desires they embrace, and the 
ways in which they empower communities to freely 
exercise their right to gather, act, and express their 
potential within protected spaces. These aspects are 
the focus of the interviews, aiming to identify useful 
similarities and differences for the design practice in 
Grenada as well. In Mexico City, the PILARES project 
(Puntos de Innovación, Libertad, Arte, Educación 
y Saberes) is part of a broader, intelligent urban 
policy launched by the municipality. It promotes the 
construction of spaces dedicated to education and 
culture that encourage recreation, encounter, and 
exchange among the city’s residents.
This network of newly built public buildings is strate-
gically located throughout the metropolis, in areas 
marked by high vulnerability and poverty. It offers a 
polycentric model of public spaces where each local 
community can express its own needs – whether to 
study, play, socialize, or simply spend time.
In 2022 Ignacio Urquiza Arquitectos and WORKac 
designed two of these centres: PILARES 02 Lomas 
de Becerra and PILARES 03 Azcapotzalco. Far from 
immediate functionalism, the PILARES projects are 
not merely libraries; they are open architectures 
that offer the public potential spaces and places to 
inhabit. The case study presented by El Equipo – Gi-

ancarlo Mazzanti, by contrast, is a library. Beginning 
with the design of the Parque Biblioteca España in 
Medellín, the dialogue explores the regenerative 
capacity of equipped public spaces in critical urban 
contexts. In architecture, the symbol emerges 
slowly and is built over time. Mazzanti’s experience 
is an invitation to be patient in the serious game of 
architecture, where function and building typology 
are secondary to the designer’s ability to give form, 
shape, and space to a simple question: “What do we 
want to foster through our project?”

The Symbol section, as conceived for the Grenada 
National Pavilion project, aims to raise questions about 
the opportunities and actors capable of suggesting, for 
architecture, ways in which it can become a “hopeful 
symbol” in a shared environment – demonstrating 
tangible opportunities for an effective spatial response 
to the desires that the community expresses and 
communicates to those who manage the public good. 
One does not design with the sole purpose of making 
a space or architecture symbolic: the symbol grows 
(slowly) wherever individuals stop being singular 
and begin to act as a community.

Designing the Symbolic, Designing for the 
Community
In dialogue with IUA Ignacio Urquiza Arquitectos 
(Mexico) and WORKac (United States of America)
El Equipo Mazzanti – Giancarlo Mazzanti (Colombia)
Giulia Conti e Alessandro Virgilio Mosetti
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